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Oggetto: Interventi di soccorso in acque vive 
 
 
La Scrivente è venuta a conoscenza di due interventi di soccorso a persona in acque vive 
che sono stati effettuati rispettivamente nelle giornate del 12 agosto u.s. nel Canale Biffis 
ed il 15 agosto u.s. nel Fiume Mincio; mentre nel primo caso la partenza, coadiuvata dal 
personale SFA, è giunta sul posto nel momento esatto in cui è stata data comunicazione 
che la persona era stata già recuperata, nel secondo caso il personale VF e SFA stava 
conducendo le operazioni di ricerca del pericolante, in attesa dell’arrivo del velivolo Drago 
con a bordo il personale sommozzatore. 
In entrambi i casi il recupero del pericolante è stato effettuato dal personale dell’elicottero 
del SUEM intervenuto sul posto, mediante utilizzo di verricello. 
Posto che la salvaguardia della vita è l’obiettivo di tutti gli Enti di soccorso, risultato che si 
raggiunge solo attraverso la sinergia tra gli stessi, codesta O.S. ritiene doveroso porre 
quindi in evidenza l’attuale assenza di tale sinergia, che va dalla totale mancanza di 
comunicazione tra personale e mezzi (anche aerei) dei due Enti presenti durante le 
operazioni di soccorso, alla vera e propria “interferenza” durante l’effettuazione delle 
manovre operative. Due aspetti che possono compromettere non solo il soccorso ma 
anche la sicurezza degli operatori. 
Codesta O.S. auspica pertanto l’interessamento del Comando alla risoluzione della 
problematica esposta mediante dialogo tra gli Enti coinvolti. 
 
 
Certi di positivo ed urgente riscontro, si porgono distinti saluti 
 
 
Verona, 16 agosto 2025 
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